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Presentazione 

 
Siamo oggi ad aprire un nuovo fronte, una nuova linea di lavoro: quella 
del rapporto tra la nostra terra e i giovani. Giovani intesi non come 
bambini un po’ cresciuti o, peggio, bamboccioni, ma come soggetti 
multiformi e cangianti. 
 
Soggetti sociali prima ancora che consumatori e bersagli di pubblicità, 
soggetti  creatori di società, di gruppo e di coppia e di famiglia e di 
comunità. Giovani soggetti collettivi, perché se c’è una dimensione che 
emerge con prepotenza è proprio la spinta allo stare insieme, che è 
propria della stagione e della condizione giovanile. 
 
Ma anche giovani come soggetti espressione di bisogni e portatori di 
valori specifici, spesso destinati ad espandersi nella società, per 
diventare di tutti. 
 
Giovani studenti, lavoratori e imprenditori, nell’ospitalità come in 
agricoltura, ma anche, e sarebbe stupido negarlo, come fruitori e turisti 
del nostro territorio e delle sue risorse.  
 
Giovani senza distinzioni né protezionismi: nati qui, o che ci sono 
arrivati per restarci, ma anche solo per passarci un periodo di tempo, 
che magari ha fatto nascere in loro il desiderio di tornarci un giorno per 
restare. 
 
Non un indistinto, quello dei giovani,  come vedremo nel corso del 
convegno di oggi: ma uno specifico differente. Non quindi uguali a dei 
piccoli adulti e meno che mai a dei piccoli vecchi, ma soggetti 
autonomi portatori di comportamenti e valori, da rispettare anche se 
non necessariamente condividere. 
 
Come dicevo, oggi apriamo un nuovo fronte, una nuova linea di lavoro, 
e lo facciamo con tutti i crismi: partendo dalle analisi esistenti, 
analizzando le esperienze nostre e degli altri, valutando le opportunità 
e le cose ancora da fare, e progettandole insieme. 
 
E candidandoci, come Trentino, ad essere il centro dell’attenzione che 
bisogna riservare ai giovani nel loro rapporto con la montagna, una 
realtà di cui siamo depositari riconosciuti in Italia.   
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Non che sia una novità, questa attenzione del Trentino per i giovani: ci 
sono già moltissime azioni puntuali, talmente tante che non c’è in 
questa sede tempo e modo di elencarle. Ma il rischio è che l’approccio 
sia sempre parziale, magari una risposta efficace, ma ad un solo aspetto 
della questione.  
 
E invece da oggi diamo avvio ad un approccio globale; olistico, 
verrebbe da dire, con un espressione sintetica ed efficace, anche se 
forse poco diffusa. 
 
Iniziamo a chiederci chi sono i giovani, e scopriamo che l’anagrafe non 
basta più a descriverli e a quantificarli: li troviamo diffondersi verso le 
fasce più alte di età, una gioventù che si prolunga nel tempo, per 
effetto di processi più ampi di ritardo nell’età sociale. 
 
Ma questa comprensione è la condizione necessaria per capire quanti 
sono davvero: quanti sono quelli in Trentino, come pure quelli che 
guardano al Trentino, come luogo di valori e qualità, come luogo 
desiderabile, a cui tendere. 
 
Passiamo poi a cercare di capire i loro valori, in che cosa credono, che 
cosa vogliono, e ci ritroviamo vicini a loro, come Trentino, naturalmente 
vicini, e non è un caso. 
 
Vicini nella ricerca di ambiente protetto come precondizione di vita e di 
futuro (e su questo i giovani vogliono un preciso impegno delle 
Istituzioni), nell’approccio solidale al mondo e agli altri, nell’accesso e 
nell’uso di tutte le tecnologie e fonti di informazione e comunicazione, 
come anche in molte altre cose. 
 
Quindi li osserviamo nel loro tempo libero, e quando lo trascorrono con 
noi, in vacanza, d’estate come d’inverno. E scopriamo che il movimento 
e lo sport da un lato, e la socialità amicale dall’altro sono il loro pane 
quotidiano. E anche in questo li ritroviamo vicini a noi Trentini. 
 
Ma scopriamo anche che spesso vogliono da noi divertimento e 
animazione, quasi un territorio che non si ferma mai e che non dorme 
mai. E qui ci fermiamo, perché noi non siamo né vogliamo diventare 
come Rimini o Las Vegas, con tutto il rispetto per quei luoghi e chi li 
vive e ci lavora. 
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E allora ci dobbiamo interrogare, e iniziare a porci anche questo 
problema: quanto noi dobbiamo andare verso la domanda “spontanea” 
dei giovani, o quanto invece dobbiamo cercare di portarli sulle nostre 
posizioni, sui nostri modi di essere e di vivere. 
 
Noi intanto pensiamo ai nostri giovani, a quelli che sono qui in 
permanenza:  dalle scuole ai campi alle imprese turistiche, e non 
possiamo trascurare il rischio dell’invecchiamento della popolazione 
che lavora qui.   
 
Abbiamo una generazione di nuovi imprenditori e lavoratori da 
convincere a restare, ma anche tanti esempi virtuosi da far conoscere: 
ragazzi e ragazze che, anche con discontinuità rispetto alle generazioni 
precedenti, prima  studiano e si specializzano, e poi interpretano in 
maniera innovativa i mestieri dei nonni e dei padri. 
 
Ma abbiamo anche un importante fenomeno di agricoltori “di ritorno”, 
ed anche di imprenditori e lavoratori turistici che vengono da fuori: 
giovani che scelgono la terra e l’ospitalità per passione, appunto come 
scelta, come migliore qualità di vita rispetto a tanti altri mestieri 
alienanti. 
 
Dobbiamo avere il coraggio di spingere verso specializzazioni nuove, 
alcune forse oggi addirittura sconosciute. Noi vediamo il Trentino come 
importante laboratorio di esperienze e sistemi, e la  scelta politica di 
aggregare le competenze dell’agricoltura, del turismo e della 
promozione in un solo Assessorato rappresenta il riconoscimento di un 
legame profondo, fatto di mille punti di intersezione tra i due settori, 
tanto che spesso sembrano uno solo. 
 
In primo luogo, nella tutela delle risorse di paesaggio e di ambiente, 
essenziali ad entrambi. Risorse che devono essere utilizzate, non solo 
contemplate, in una logica di lunghissimo periodo, in modo da non 
consumarle, e da lasciarle ai nostri discendenti. Quello che si chiama 
anche “sostenibilità”. 
 
In secondo luogo, attraverso quella enogastronomia che rappresenta la 
saldatura più profonda, quasi istintiva, tra chi ospita e chi è ospitato, nel 
riconoscersi intorno alle stesse qualità, nell’apprezzare la diversità di un 
luogo dall’altro, nel maturare esperienze e  ricordi che coinvolgono tutti 
i sensi.  
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Ma anche, e in misura sempre maggiore, nel valorizzare la diversa 
qualità della vita della montagna trentina rispetto ai luoghi di residenza 
dei nostri turisti, una qualità fatta di tempi, di visuali, di profumi, di una 
socialità profondamente differente. Quello che si chiama anche 
“alterità”. 
 
E pure nella realtà quotidiana del lavoro, che molte volte diventa 
attività da condividere, da partecipare come arricchimento, da mostrare 
ai bambini come cultura materiale viva, ben  più efficace ed incisiva di 
quella studiata a tavolino. 
 
E i luoghi non sono da meno: dalle aziende agricole alle malghe, dalle 
fattorie didattiche alle baite, dalle cantine ai caseifici, dai rifugi agli 
alberghi.  Essere semplicemente se stessi nel proprio luogo è il modo 
migliore di rinsaldare un rapporto di reciproca sincerità con gli ospiti.  
 
Questo il nostro impegno, ed il nostro augurio anche per il percorso 
che inizia oggi. 
 
 
 
 

Tiziano Mellarini 
Assessore Agricoltura, Foreste,Turismo e Promozione 

Provincia Autonoma di Trento 
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PREMESSA 
 
Per parlare del rapporto tra i giovani e la montagna occorre innanzi 
tutto fare un po’ di chiarezza su chi sono i giovani: una definizione non 
banale, se è vero che cambia a seconda dei contesti, delle fonti, delle 
istituzioni. 
 
Intanto, non stiamo parlando di bambini e ragazzi: si parte dai 18 anni 
in su. Per molte statistiche ci si ferma a 24 anni, per molte altre,  invece,  
bisogna a arrivare ai 34, e si parla in questo caso di “tardo giovani”.  Per 
non dire delle Card e delle proposte commerciali. 
 
In realtà, mentre il numero assoluto dei giovani è in calo, per effetto 
della riduzione delle nascite degli ultimi 20 anni, ci troviamo di fronte 
ad un ritardo di entrata nella cosiddetta vita adulta (lavoro, abbandono 
della famiglia, matrimonio o convivenza, figli) che provoca una 
giovanilizzazione dei comportamenti da parte di classi di età superiori: 
una sorta di “sempregiovani”. 
 
Giovani e “sempregiovani” mostrano comunque alcuni riferimenti 
valoriali comuni, piuttosto precisi: la ricerca dello stare insieme, il 
problema del lavoro, la cura della salute e il godersi la vita, congiunti 
alla preoccupazione e all’attenzione per l’ambiente. 
 
Si tratta di una responsabilità sociale “a chiazze”: molta attenzione, ad 
esempio, viene data al commercio equo e solidale (il 25% vi fa acquisti), 
ma –nella media nazionale- si fa relativamente poco volontariato (8%).  
 
Tra i giovani si fa sempre più strada il concetto di responsabilità 
soprattutto nei confronti della natura, che è vista come una cartina di 
tornasole dei mali dell’ambiente in cui viviamo. L’amore per la natura 
però, che per circa il 60% dei giovani italiani si esplicita con “l’obbligo 
morale di fare qualche cosa per salvarla” (e salvarci), spesso non riesce a 
trovare concretizzazione.  
 
In generale, c’è un apprendistato lento su “che cosa fare”, alla ricerca di 
informazioni vere, costanti, di modelli anche, di indicazioni su micro-atti 
che danno senso pratico a questa forte pulsione civile e di 
responsabilità. 
 



 LA MONTAGNA GIOVANE. 
        NUOVE IDEE CRESCONO 
 
 
 

6 
 

Parlando di informazione i giovani, si sa, sono protagonisti della 
velocità di diffusione delle innovazioni: dai tempi biblici della radio, 
siamo passati a quelli folgoranti dell’Ipod. Le modalità giovanili di 
ricorso ai mezzi di informazione sono anch’esse nuove: l’immagine di 
un ragazzo che chatta mentre guarda la televisione e risponde al 
telefonino non è più estrema, è diventata  la norma di un 
comportamento che si è meritato la definizione di “multitasking”. 
 
E in effetti la diffusione di questi strumenti tende alla saturazione, ma 
non toglie spazio alla radio e alla lettura. I giovani sono quindi grandi 
utenti di tutti i mezzi, più di tutte le altre classi di età. E in più la metà 
accede ai social network, e uno su cinque vi è registrato. 
 
Ma il possesso di tecnologie e l’accesso a tutta questa informazione non 
reprime il tempo libero: un tempo speso alla ricerca di socialità, e nella 
pratica sportiva, meglio ancora se combinando le due cose, sempre 
insieme.  
 
E il bisogno combinato di sport e socialità si esprime al suo massimo 
nella vacanza, di cui i giovani sono indiscutibilmente i più grandi fruitori 
(70%).  
 
Una vacanza che riporta fedelmente l’attenzione ai valori e ai modelli di 
comportamento: vista come riposo insieme agli altri, come ricerca di un 
ambiente integro e conservato (e da conservare), e come espressione 
del corpo, nelle molteplici attività ludiche e sportive che i luoghi 
possono consentire e proporre. 
 
Una vacanza ancora profondamente diversa tra estate ed inverno, e 
specialmente in montagna, una dicotomia nella quale ancora fatica a 
fare breccia la “terza stagione”, che invece ha più presa tra i giovani 
stranieri, e in Italia tra le età intermedie, con maggiore disponibilità 
economica e più attente a motivazioni di nicchia ludiche e di auto 
gratificazione, tipiche delle microvacanze. 
 
Focalizzando sull’estate, mentre il protagonista assoluto della vacanza 
montana è e rimane  la famiglia (magari con bambini) in cerca di relax 
in un ambiente integro, per i giovani si ricava: 
 
• lo spazio della vacanza attiva, fatta di alpinismo, mountain bike, 

trekking, downhill, volo libero,  windsurf (con il mito europeo del 
Garda) ecc.  
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• il momento del ritrovarsi nei luoghi di aggregazione e di 

esperienza, siano essi rifugi o malghe o spazi specificamente 
attrezzati e dedicati, o anche eventi, come nel caso della musica 
in quota (Suoni delle Dolomiti) 

 
• l’immersione nella natura protetta, che trova i suoi simboli nei 

Parchi, e di una natura in cui vivere nell’emblema delle Dolomiti 
patrimonio mondiale dell’umanità (Unesco). 

 
Per l’inverno il discorso è diverso, perché l’era della settimana bianca, 
declinante per gli adulti, trova invece proprio nei giovani i più convinti 
prosecutori: 
 
• con la pratica intensiva dello sci da discesa 
 
• con l’innovazione “tribale” dello snowboard e affini 
 
• senza trascurare, per chi nello sport sublima la fatica, anche lo sci 

da fondo 
 
• e comunque, trasversalmente, caricando di desideri anche un 

après-ski nuovamente interpretato come momento di 
socializzazione. 

 
Una vacanza in montagna che cerca di trovare la sua giusta 
rappresentazione nelle cime, nelle stazioni sciistiche, ma che vede 
anche l’affermarsi a piccoli passi di una “montagna di mezzo” (vedi 
l’esperienza delle Guide di territorio) in cui stare senza per forza saper 
scalare. Ma mai da soli, sempre insieme. 
 
La montagna si rispecchia e si evolve con i comportamenti del suo 
pubblico. Nel rapporto tra tradizione ed innovazione, tra conservazione 
ed uso intensivo, si giocano le sue prospettive di confermare la propria 
forza di attrazione, e di restare quindi agganciata ai portatori di novità, 
con tutte le loro contraddizioni. La montagna che è sempre di più un 
luogo in grado di diventare l’esempio di buone pratiche, nelle micro-
regole che si impone, e per i nuovi lavori che i giovani locali 
intraprendono. 
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PARTE PRIMA 
 
 
1. CHI SONO I GIOVANI NELLE STATISTICHE E NELLE ANALISI 
 
 
E’ shock demografico1.  
 
Questo è il titolo di uno dei più recenti documenti di indagine e di 
riflessioni sulle tendenze demografiche che interessano l’Italia. E 
intende far capire quanto il peso dei giovani sulla popolazione italiana 
sia, da un punto di vista quantitativo, sempre meno rilevante. 
 
Nel 1982 la popolazione dei giovani 18-34enni rappresentava il 24% 
degli italiani per un totale di 13,7 milioni di individui; oggi questa quota 
rappresenta il 20%: possiamo quindi contare su circa 12,2 milioni di 
giovani. 
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I giovani in Italia :
(popolazione tra 18 e 34 anni in serie storica)

 
Fonte: ISTAT 
 
E non importa se si apre il dibattito, che pure affronteremo qui di 
seguito, su quale è oggi l’età dei giovani, perché anche prendendo in 
considerazione la definizione più ampia ovvero 18-34 anni, i giovani in 

                                                           
1 Reset, marzo/aprile 2010 
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Italia rimangono comunque pochi e con il passare del tempo, dopo il 
picco di 26 milioni del 1991,  si sono ridotti sempre di più. 
 
L’Italia in questo campo vanta un record, un record di longevità, che si 
declina a livello sociale, economico, degli stili di vita e di consumo 
anche naturalmente del consumo di vacanze. 
 
E’ l’istituto Iard, che è tra i relatori dell’evento2 in cui questa ricerca 
viene presentata, che per primo sposta il limite di età della popolazione 
giovane e ed introduce all’interno di quest’ultima una segmentazione 
per classi di età. 
 
Nelle prime rilevazioni dello Iard,  negli  anni ‘80, la soglia della 
popolazione giovanile si fermava a 24 anni, negli anni ‘90 si è arrivati a 
29, fino appunto a spostare il limite ai 35 anni.  
 
Definizioni efficaci e molto significative hanno distinto i giovani in: 

• “gioventù corta” coloro che hanno tra i 15 ed i 24 anni,  
• “gioventù lunga” quelli che hanno dai 25 ai 29,  
• “giovani adulti” per chi invece arriva fino ai 35.  

 
Ma è nei primi anni del 2000 che, al fine di poter dare una spiegazione 
al diverso uso del tempo libero, si adotta questa classificazione: 
 

• I teenager, che includono i ragazzi tra i 18 ed i 20 anni ancorata 
alla sfera del tempo libero come divertimento; 

 
• I ventenni, che sono i giovani fino a 24 anni; che esprimono 

interessi meno ludici e preferenze giovanili più mature; 
 

• i “giovani adulti” (25 – 29 anni) che esprimono con i loro gusti la 
loro leadership all’interno del mondo giovanile; 

 
• gli “adulti giovani”, ovvero i trentenni, che rappresentano 

l’interfaccia tra la condizione giovanile e l’età adulta. 
 
 

                                                           
2 La montagna giovane. Nuove idee crescono, Trento, 8 maggio 2010 
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Fonte: ISTAT 
 
 
In questo modo si includono tutti coloro che, pur avendo indipendenza 
economica e una qualche stabilità lavorativa, vivono ancora con i 
genitori. L’istituto Iard parla quindi a ragione di “famiglia lunga”, 
connotata da una lenta transizione alla vita adulta. 
 
Oggi quello dei 35 anni viene assunto come limite in quasi tutte le 
ricerche che si occupano di giovani, ed anche le aziende che con i loro 
prodotti e/o servizi si rivolgono ai giovani, basano le loro strategie e 
loro azioni di marketing sulla fascia 18 - 35, anche se, come mostra la 
figura inserita qui di seguito, non vi è una piena ed omogenea 
consapevolezza della realtà e dei confini che contraddistinguono i 
giovani al loro interno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 LA MONTAGNA GIOVANE. 
        NUOVE IDEE CRESCONO 
 
 
 

11 
 

 
 
Le card rivolte ai giovani 

Giovani Card, la carta-

sconti per le ragazze e i 

ragazzi bergamaschi tra i 

15 e i 25 anni

La "CARTA GIOVANI“,  

per giovani che hanno 

meno di 30 anni

I pass InterRail Youth

sono validi per i giovani 

dai 12 ai 25 anni

Novità estate 2010: l'estate 

con Costa è ancora più 

conveniente per i giovani 

dai 18 ai 34 anni ! 

 
 
Andando infatti ad analizzare i vari servizi/prodotti rivolti ai giovani si 
riscontra che le fasce di età in cui essi ricadono non sono univoche: 
l’Inter-Rail considera giovani i ragazzi dai 12 ai 25 anni, mentre nel caso 
della card del comune di Bergamo si parte dai 15 fino ai 25 anni di età. 
Ma molte aziende hanno già innalzato la soglia giovanile: si veda ad 
esempio la carta giovani per viaggiare in Europa, o i conti correnti 
bancari che forniscono delle agevolazioni a giovani fino a 30 anni. E’ 
recente inoltre l’iniziativa di Costa Crociere, che ha promosso delle 
speciale tariffe per giovani dai 18 fino ai 34 anni. 
 
Non è certo solo l’Italia ad essere “colpita” dal fenomeno 
dell’invecchiamento demografico. E’ una tendenza che caratterizza 
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tutta l’Europa, in cui l’età media degli abitanti è in continua crescita. Ma 
il nostro Paese ha l’onore e l’onere di essere uno degli apripista nel 
passaggio da una società nella quale gli anziani avevano un peso 
demografico molto marginale, ad una nella quale essere “ricchi di età” 
sarà la norma. 
 
Difficile cambiare rotta a questo fenomeno: negli anni settanta a un 
over 65 corrispondevano due under 15, per il futuro Eurostat stima che 
il rapporto sarà rovesciato, per ogni bambino ci saranno due anziani. 
  
 
Popolazione (in migliaia) per fasce d'età prevista al 2050 nei 

principali Paesi UE 
 

Paesi under 15 15-64 over 65 totale 

Italia 7.535 33.727 19.978 61.240 

Germania 9.015 41.857 23.619 74.491 

Francia 12.106 40.737 18.201 71.044 

Regno Unito 12.360 45.047 17.099 74.506 

Spagna 7.019 29.120 17.090 53.229 
Fonte: Eurostat, Statistics in focus, 2008 
 
 
Forse è perché i giovani sono pochi che non esiste una sistematica 
rilevazione sui loro modi di essere e del loro rapportarsi con la 
montagna. Forse è perché siamo una società di sempregiovani (e mai 
vecchi) che è difficile trovare studi che analizzino i tanti modi in cui 
queste persone, per molti tratti diverse tra loro, fanno vacanza, e di 
certo sono questi tanti motivi insieme che hanno fatto nascere questo 
“numero zero” dell’ Osservatorio su i giovani e la montagna che vuole 
diventare un momento di riflessione annuale. 
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2. I GIOVANI:  COMPORTAMENTI E CONSUMI  
 
 
L’analisi delle sfere valoriali a cui i giovani si sentono di appartenere 
insieme ai dati sugli stili di consumo vengono unanimemente 
considerate le chiavi  di lettura per studiare che cosa fanno ma anche 
chi sono i giovani, il loro comportamento nel tempo di lavoro, di svago, 
e di vacanza. 
 
Il concetto con cui si era chiuso il primo capitolo ovvero questo essere, 
o meglio questo sentirsi “sempre giovani”, il modo di apparire sempre 
più “giovanilista” (frutto anche delle profonde spinte del mercato), 
uniforma gli stili di vita di coloro che hanno 20 anni e di coloro che ne 
hanno 30 e più.  
 
Vi sono infatti atti di consumo e un “portafoglio di strumenti di 
proprietà” che accumuna i più e i meno giovani, senza differenze 
significative. PC, cellulare, connessione ad Internet sono posseduti da 
oltre 1 giovane su due.  
 
E questo accade indipendentemente dall’età e dalla condizione 
economica (anzi a volte sono oggetti posseduti più dagli studenti che 
non dai giovani lavoratori). 
  
Il computer personale è nelle case di quasi l’80% dei giovani, e circa il  
60% di loro possiede la connessione da Internet. E questi dati “sul 
possesso”, già molto elevati, sono addirittura superati dall’”accesso”: il 
computer e la connessione vengono quindi usati anche a scuola o al 
lavoro. 
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Fonte: “Tutto il resto, giovani, stili di vita e consumi”, Gioventù Operaia Cristiana, 
2006 
 
 
Per alcuni di questi oggetti, ad esempio il PC ed Internet, il possesso e/o 
l’accesso dipende più dalla condizione culturale dei genitori 
(professioni a bassa qualifica o basso capitale culturale dei genitori 
incidono negativamente sia sul possesso che sull’accesso).  
 
Le modalità di comunicazione e ancor di più di informazione passano 
quindi attraverso questi strumenti oggi alla portata di quasi tutti i 
giovani di tutte le età e dimostra una volta in più che anche per le 
vacanze la ricerca delle informazioni passa dallo schermo del PC. 
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Se invece si analizzano altre tipologie di spesa emergono alcune 
differenze: il fatto che un oggetto sia alla moda caratterizza soprattutto 
i più giovani mentre l’utilità, la convenienza, anche la qualità sono 
criteri propri dei “giovani adulti”. Quasi nessuno è interessato al fatto 
che il prodotto sia realizzato localmente. E questo, in un momento in 
cui la società inizia a porre il problema della sostenibilità dei prodotti 
anche in relazione al fatto che siano a KM0, porta a concludere che 
prevale il globale (e le relative ricadute) sul locale.   
 
Questa assenza di sensibilizzazione verso atti che potrebbero aiutare “il 
Pianeta” verrà confermata più volte in questa ricerca, specie nel 
momento degli acquisti. Anche se questo non implica necessariamente 
una assenza di responsabilità. Che si esplica in molti fattori certamente 
più legati ad ideali e desideri e meno agli atti concreti e quotidiani.  
 
Un segnale diverso sembra però derivare dall’indicazione relativa al 
fatto che un giovane su quattro ricorre, per i propri acquisti, alla rete del 
commercio equo solidale. Quasi il doppio la conosce.  
 
Un dato che riporta, nella definizione dello stile di consumo, una 
crescente attenzione, certo non di tutti, alla ricerca di una dimensione 
sociale dell’economia, che prevede di premiare società diverse dalla 
propria se rispondenti a criteri di equità e di rispetto.  
 
Altri dati lo confermano e, facendo rientrare l’acquisto di prodotti 
equosolidali all’interno di un comportamento ambientale, si scopre che 
è sempre il 25% dei giovani che sostiene di essere attento all’ambiente 
nel momento delle scelte, specie tra i giovani che hanno tra i 18 ed i 25 
anni3. 
 

                                                           
3 Futuro sostenibile: lavoro, consumi, politica. I giovani e la rivoluzione verde, Ecosistemi 
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Fonte: Futuro sostenibile: lavoro, consumi, politica. I giovani e la rivoluzione verde, 
Ecosistemi 
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3. I GIOVANI:  LA DIMENSIONE VALORIALE   
 
 
Ma si incominciano a notare differenze all’interno della popolazione 
giovane quando si entra nella sfera valoriale. Quello dei valori è un 
tema che differenzia i profili che compongono la generazione dei 
giovani italiani, molto più degli oggetti e del consumo di tempo libero. 
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Fonte: Tutto il resto. Giovani stili di vita e consumi, Gioventù Operaia Cristiana, 2006 
Nota: importanza nella vita molto e abbastanza  
 
 
Se “stare insieme agli altri” rappresenta una delle più belle attività che 
contraddistinguono il tempo libero, allo stesso modo gli affetti e le 
relazioni sono le cose più importanti della vita di ogni giovane. Tra i 
ventenni prevalgono gli amici, tra i trentenni il partner. Cambia quindi il 
modo di ricercare i contatti ma non il bisogno di base.  
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In media, tra i valori ritenuti molto o abbastanza importanti, al primo e 
al secondo posto vi sono la famiglia e il gruppo di amici, al quarto il 
partner, con percentuali molto alte e molto simili tra loro. Un desiderio 
ed anche un bisogno profondo di stabilire relazioni e avere contatti 
(una caratteristica che si ritroveremo in molti momenti della vita 
giovanile). 
 
La seconda sfera valoriale ritenuta importante dai giovani per la loro 
vita riguarda il lavoro, e questo è più diffuso tra coloro che hanno più di 
30 anni, mentre un altro elemento attinente la sfera lavorativa, ovvero 
“l’importanza alla carriera”, è vissuto con grande intensità soprattutto 
dai più giovani.  
 
E poi la qualità della vita: avere cura per la propria salute, ma anche 
godersi la vita, che per i ventenni è una delle cose principali. 
 
Infine vale la pena commentare quanto la definizione delle proprie 
scelte di comportamento sia influenzata dal concetto di solidarietà, 
oltre i due terzi dei giovani italiani la ritengono importante, anche se 
rimane slegata da contesti di collettività come l’impegno sociale, 
politico e religioso, che i più giovani sembrano proprio rifuggire. I 
volontari italiani tra i 18 ed i 30 rappresentano solo l’8%. 
 
Alcuni elementi ritenuti indispensabili dai giovani relativamente al 
tempo libero, possono dare ulteriori spunti di riflessione. Un giovane su 
quattro infatti ritiene che la cosa più importante del loro tempo libero 
sia il viaggio, la vacanza; solo dopo viene lo sport, uscire la sera, 
ascoltare la musica. Il viaggio, nell’immaginario tra i giovani, 
rappresenta quindi un elemento di vitale importanza anche se poi è 
logicamente più frequente che venga praticato uno sport e si esca con 
gli amici la sera. 
 
Uno dei temi che, rispetto ad altri e rispetto al passato, assume 
significatività nella sfera giovanile, è quello legato all’ambiente. 
 
La problematica ambientale in realtà è vissuta come tale, e con forte 
intensità, dagli adulti, specie coloro che hanno bambini.  
 
In un confronto tra generazioni quindi i giovani appaiono ancora “poco 
preoccupati”. Sarebbe però più corretto affermare che sono “troppo 
poco preoccupati”, perché a ben guardare e cercando di non cadere 
nello stereotipo che vede tutti i giovani “svogliati”, ci sono elementi di 
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grande novità nella valutazione del rapporto tra giovani e natura e 
quindi forse anche nel rapporto giovani-montagna. 
 
Nello scegliere gli orientamenti più sostenibili i giovani hanno 
dichiarato, alla pari di altri segmenti della popolazione, che lo stile di 
vita è conveniente soprattutto per sé, per la propria salute. 
 
Il 70% ha poi risposto che rispetto al passato adotta comportamenti più 
attenti all’ambiente, anche se questa percentuale, rispetto ad altri 
segmenti della popolazione, è più bassa. 
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Fonte: Gli Italiani e la Green Economy, Eurisko, 2009  
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Quasi la metà dei giovani è convinto che bisognerebbe fare di più per 
l’ambiente ma non ci riesce. Pochi però pensano che seguire 
comportamenti sostenibili sia inutile, una moda passeggera o un 
precetto esagerato. 
 
Di nuovo nei giovani vi è una spaccatura tra ciò che si ritiene essere 
giusto da ciò che poi si fa, ma, senza fare processi alle intenzioni, è 
corretto dire che nei confronti del mondo che li circonda e specie della 
natura è, e di molto, cresciuto il rispetto; meno la consapevolezza sul 
che cosa questo comporti nella vita di tutti i giorni e dei giorni di 
vacanza. 
 
La natura, l’ambiente, la sostenibilità dei loro atti di consumo hanno un 
collegamento diretto con ciò che la montagna rappresenta, non 
necessariamente in vacanza ma certo nell’ambito dei luoghi “da 
rispettare”. 
  
Un modo di pensare che non è ancora riuscito a diventare un modo di 
essere, ma che rappresenta un campo su cui investire e per il quale la 
montagna ed in generale la natura diventano sempre più presenti. 
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Fonte: Attitudes of Europeans towards the issue of biodiversity, Eurobarometro, 
2010 
 
Esistono altri dati, di livello europeo, che offrono rispetto all’ambiente 
altre riflessioni. In soli tre anni, dal 2007 al 2010, è cresciuta di quasi il 
10% la percentuale di chi dice che la difesa della natura è un obbligo 
morale: e tra i più convinti di questa affermazione vi sono proprio gli 
Italiani e i giovani, con una forte sensibilità espressa dai giovanissimi 
(under 15) il che fa ben sperare per il futuro di tutti. 
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Viene fornito un altro dato sul tema del rispetto della biodiversità, della 
flora e della fauna: sono proprio i giovani (over 25) ad esprimere una 
seria preoccupazione, più di altri segmenti di popolazione europea. 
   
Certo è necessario tener conto che l’ambiente, quando viene 
raffrontato con altre problematiche, perde di spessore.  
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Fonte: La vita quotidiana nel 2008, ISTAT, 2008 
 
Disoccupazione e criminalità sono i problemi principali di tutti, anche 
dei giovani. I problemi ambientali vengono segnalati dal 20% circa dei 
18-35enni, ma dal 27% dei teenager. 
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Il Censis commenta questo dato con una prevalenza della dimensione 
privata e della “mediatizzazione” della cultura giovanile derubricando la 
tematica ambientale a problema secondario. Si riscontra però una certa 
sensibilità ecologica che si rispecchia in modo concreto nella fiducia 
che quasi il 60% dei giovani italiani manifesta nei confronti delle 
associazioni e del privato sociale che si occupano di ambiente, 
emarginando sia le istituzioni che la politica. 
 
Quell’inconsapevolezza che veniva riscontrata pochi anni fa si sta 
sfumando in atti concreti, se si pensa che una recentissima ricerca ad 
esempio mette in evidenza che oltre il 60% dei 18-35enni si dichiara 
disponibile ad un impegno diretto (sia con le associazioni che 
attraverso mobilitazioni in internet), ma patto di avere una maggiore 
informazione. 
 
L’informazione appare essere una delle chiavi di volta per un maggiore 
interesse dei giovani per la natura (e per la montagna?). A livello 
europeo gli Italiani sono tra quelli che si sentono meno informati sul 
problema della perdita della biodiversità. 
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Fonte: Attitudes of Europeans towards the issue of biodiversity, Eurobarometro, 2010 
Nota: sono stati presi in considerazione i primi 5 Paesi europei e gli ultimi 5 

 
Si aprono quindi vasti campi di impegno per azioni di sensibilizzazione 
intelligente, di scoperta anche di modelli italiani positivi (paesaggio di 
montagna, parchi naturali, ecc) da anteporre a quelli negativi, di cui si 
tanto si dibatte (smaltimento rifiuti, raccolta differenziata) parlando di 
Italia. 
  
Anche il Censis descrive un giovane molto disponibile a lasciarsi istruire 
su tematiche ambientali.  Un sapere esperto però, non delegato ad 
esempio alle imprese private ed ai loro eco-prodotti.  Una informazione 
credibile su che cosa fare e che cosa si sta facendo per rendere la vita e 
la vacanza più sostenibili. 
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I giovani sono interessati anche a frequentare corsi di specializzazione e 
formazione sull’ambiente in vista di poter lavorare in questo settore, 
indicando le aree delle fonti energetiche, dei rifiuti, degli alimenti 
biologici, dei parchi e delle aree protette e del turismo sostenibile. 
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Fonte: Futuro sostenibile: lavoro, consumi, politica. I giovani e la rivoluzione verde, 
Ecosistemi 
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LE NUOVE PROFESSIONI “AMBIENTALI” 
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Fonte: Futuro sostenibile: lavoro, consumi, politica. I giovani e la rivoluzione verde, 
Ecosistemi 
 
 
Vi sono quindi convincimenti durevoli su ciò che è desiderabile da 
parte dei giovani (i valori) in una sorta di lento apprendistato di nuovi 
modi di pensare e di agire: certamente indietro non si torna, bisognerà 
essere costantemente informati ed avere istruzioni su che cosa sia 
meglio fare in ogni microatto, anche in vacanza. 
 
E l’ambito sul quale i giovani italiani riversano le maggiori aspettative è 
proprio il territorio (illuminazione a pannelli solari, casa a impatto zero, 
ecc.): quello in cui si vive e si viaggia. 
 
Su questo vorrebbero un maggiore impegno delle Istituzioni perché 
sono loro a poter determinare, con le loro scelte, la qualità 
dell’ambiente in cui si vive (e in cui si va in vacanza) portando avanti 
temi di green economy ed insieme di green culture. 
 
E su questo i territori come quelli montani hanno cominciato 
(pag34greeneconomy) ad essere visti come coerenti attraverso: 
 

• la produzione di risorse rare (l’acqua ad esempio); 
• la produzione di energia da fonti rinnovabili locali; 
• la messa a disposizione di un patrimonio paesaggistico e di aree 

climaticamente confortevoli nell’era del surriscaldamento e 
dell’inquinamento metropolitano. 
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4.  NUOVI MEDIA, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
    
 
La radio ha impiegato trentotto anni a raggiungere la soglia dei 50 
milioni di ascoltatori. Alla tv ne sono stati necessari tredici. Internet ha 
toccato quota 50 milioni di utenti in soli quattro anni, e lo stesso 
traguardo è stato raggiunto dall’iPod in poco meno di tre. Quella a cui 
stiamo partecipando, volenti o nolenti, è la più grande rivoluzione mai 
avvenuta nel campo delle comunicazioni. Non solo per celerità (gli anni 
sono diventati mesi, i mesi giorni, i giorni ore) ma per il radicale 
cambiamento in atto nell’universo mediatico4. 

Al vertice di questa trasformazione mediatica figurano i giovani. Le 
nuove generazioni che sono cresciute con le tecnologie digitali 
(computer, smartphone, iPod, ecc...). Quando hanno un rapporto con 
l’informazione lo hanno in maniera disinibita, leggono notizie mentre 
sono impegnati in altre attività (la famosa attitudine multitasking).  

Le numerose indagini disponibili evidenziano come i giovani, ogni 
giorno, ‘‘consumano’’ media e, sempre di più, ne consumano 
contemporaneamente di tipi diversi. Più media e più digitali. Tale 
dinamica è da attribuirsi probabilmente alla totale assenza di timore 
per la tecnologia di queste generazioni e, forse in parte, perché non 
hanno avuto il tempo di trascorrere anni della propria vita abituandosi 
ad altre cose. 
 
L’elemento chiave che si pone alla base dell’evoluzione mediatica degli 
ultimi anni è senza dubbio il web. E’ stato il successo di internet a 
trainare gli altri media  e ad accompagnare i giovani verso il mondo 
digitale. 
 
L’incremento registrato nell’impiego di internet tra i giovani (14-29 
anni), tra il 2007 e il 2003, è da considerarsi notevole non tanto per l’uso 
complessivo (almeno una volta alla settimana), che passa dal 61% 
all’83%, quanto in quello abituale (almeno tre volte la settimana), che 
nel 2003 era al 39.8% e nel 2007 è arrivato al 73.8%. Internet è dunque 
entrato a far parte dell’esperienza quotidiana dei tre quarti dei giovani 
italiani, modificando il panorama mediatico pur senza scalfire più di 
tanto l’uso dei media tradizionali. 
 

                                                           
4 “L’ultima notizia” di Massimo Gaggi e Marco Bardazzi, Rizzoli Editore 
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In generale i giovani tendono ad aumentare l’utilizzo dei media, l’unica 
flessione è nell’impiego della tv tradizionale compensata tuttavia 
dall’incremento della tv satellitare e da altri sistemi di diffusione della 
stessa proprio legati al web (tv online, pod-cast, ecc.). 
 
C’è quindi grande familiarità con un gran numero di media.  Il cellulare 
è utilizzato dalla quasi totalità dei giovani (97.2%) confermando di 
essere lo strumento più diffuso in questa fascia di età.  Ma in generale è 
impressionante notare come tutti i mezzi di comunicazione 
evidenziano percentuali di impiego molto elevate, ad esclusione dei 
periodici e della tv satellitare: nel 2007 il 75% circa della popolazione 
giovanile fa uso di media contro il 60% del 2003.  
 
 
Il rapporto tra i giovani e i media. Il rapporto tra i giovani e i media. Il rapporto tra i giovani e i media. Il rapporto tra i giovani e i media.     
Confronto 2003/2007 per fasce di età (valori %) 

    TotaleTotaleTotaleTotale    14141414----18 anni18 anni18 anni18 anni    19191919----24 anni24 anni24 anni24 anni    25252525----19 anni19 anni19 anni19 anni    
    

    2003200320032003    2007200720072007    2003200320032003    2007200720072007    2003200320032003    2007200720072007    2003200320032003    2007200720072007    
    

Cellulare 91.5 96.5 93.4 97.2 92.5 98.3 88.7 93.6 
Televisione 90.9 80.1 93.4 85.9 91.5 76.1 88.2 80.9 
Radio 72.2 76.2 73.5 62.0 72.9 80.3 70.4 81.9 
Libri 49.7 621 54.4 69.0 50.2 62.4 45.4 56.4 
Quotidiani 43.8 57.8 31.7 53.5 45.8 59.0 51.3 59.6 
Internet 39.8 73.8 32.4 71.8 43.3 70.9 42.0 78.7 
Periodici 14.8 18.8 13.2 23.9 13.9 17.1 16.9 17.0 
TV satellitare 14.1 25.2 17.1 25.4 11.4 25.6 14.6 24.5 

Fonte: Indagine Censis, 2003/2007 
 
 
Tre giovani su quattro leggono almeno un libro l’anno, un dato pari al 
74.1%, che si posiziona ben più in alto della media nazionale, stimata al 
60% dall’Istat (popolazione nazionale di 6 anni e più che hanno letto un 
libro negli ultimi 12 mesi). 
 
Il consumo ‘‘abituale’’ dei media, seppur naturalmente inferiore, è 
comunque notevole: il 61.1% dei giovani legge almeno tre libri l’anno 
(esclusi i libri scolastici) e il 57.8% legge almeno tre volte alla settimana 
un quotidiano. I giovani in fascia d’età tra i 14 e i 18 anni sono in 
generale i maggiori utilizzatori di media, fatta eccezione per  quotidiani 
e radio.   
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Quando hanno a disposizione del tempo libero, i giovani sembrano in 
linea generale non aver mutato le loro preferenze di accesso a molti 
media, ma i dati su internet, libri e radio evidenziano significative 
tendenze del cambio mediatico giovanile. 
 
 

Le attività preferite deLe attività preferite deLe attività preferite deLe attività preferite dei giovani nel tempo liberoi giovani nel tempo liberoi giovani nel tempo liberoi giovani nel tempo libero    
Confronto 2003/2007 per fasce di età (valori %) 

 Totale 14-18 anni 19-24 anni 25-19 anni 

 

 2003 2007 2003 2007 2003 2007 2003 2007 

 

Leggere un libro 28.9 38.7 23.7 35.2 28.4 37.6 33.8 42.6 

Ascoltare la radio 29.3 16.3 34.1 8.5 30.3 13.7 24.2 25.5 

Vedere la TV 31.2 31.9 34.8 32.4 31.1 29.9 28.5 34.0 

Sfogliare un quotidiano 6.6 6.4 3.8 7.0 5.2 7.7 10.4 4.3 

Sfogliare una rivista 4.2 4.3 2.8 2.8 3.7 5.1 5.9 4.3 

Giocare con il cellulare 3.4 2.1 7.7 2.8 2.2 2.6 1.1 1.1 

Telefonare con il cellulare 8.3 10.3 13.9 14.1 7.5 8.5 4.8 9.6 

Collegarsi a Internet 16.1 40.4 14.6 49.3 19.4 42.7 13.5 30.9 

Giocare con il videogame 7.1 8.9 12.2 15.5 5.2 9.4 5.1 3.2 

Altro 3.3 5.0 1.7 5.6 4.5 3.4 3.1 6.4 

Fonte: Indagine Censis, 2003/2007 
 
 
Nel 2003 il 16,1% dei giovani si connetteva a internet se aveva del 
tempo libero, nel 2007 il dato è salito fino al 40,4%. Anche il piacere 
ricavato dalla lettura di libri ha conosciuto un netto avanzamento, 
passando dal 28,9% al 38,7%, mentre la radio, in accordo con quanto 
registrato anche a livello quantitativo, è discesa dal 29,3% al 16,3% 
delle preferenze nel tempo libero. 
 
Accesso sempre più costante e diversificato ai media significa accesso 
all’informazione e alla comunicazione. In sette casi su dieci i giovani di 
età compresa tra i 15 e 24 anni utilizzano quotidianamente internet per 
informarsi, al pari della Tv. Molto più del giornale cartaceo (19%) o della 
radio (29.1%), bypassando quindi i canali tradizionali con la rete. 
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Fonte: Lo spazio democratico degli infonauti, Sondaggio Demos & Pi, 2009  

 
 
Tutto questo avviene, secondo l'indagine Demos-Coop 2009, nel 
quadro di un utilizzo più diffuso delle tecnologie digitali per informarsi. 
Rispetto al 2007 è aumentato l'uso della Tv satellitare e, del digitale 
terrestre (+22%, dovuto anche al passaggio di alcune regioni a questa 
tecnologia) e di internet (+13%). Gli altri media - tv, radio, stampa 
quotidiana e settimanale - sembrano ormai aver raggiunto un certo 
livello di saturazione.  
 
Il 63% dei giovani di età compresa tra 25 e 34 anni (+15% rispetto al 
2007) dichiarano che per informarsi utilizzano internet "tutti i giorni". 
Questa abitudine, come prevedibile, si riduce progressivamente 
all’aumentare dell’età, fino ad arrivare al 7% tra quanti hanno superato i 
64 anni.  
 
Eurisko nella sua recente indagine sui ‘‘Giovani Italiani del terzo 
millennio’’ ha messo in luce quanto i giovani sentano la necessità di una 
conferma della propria identità, e come questo avvenga attraverso il 
web. 
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Hanno bisogno di essere sempre connessi o in comunicazione con gli 
altri, riuscendo allo stesso tempo ad essere protagonisti (almeno 
nell’illusorio). Di conseguenza, nella scelta dei media prediligono 
sempre di più i media attivi, telefono e internet, e  tendono a fruire di 
social network, gruppi, blog, forum dove poter mettere in luce il 
proprio protagonismo. 
 
 

 
 
 
L’attenzione rivolta verso i social network è superiore al 50% dei giovani 
tra 14 e i 24 anni, e due su dieci di questi è registrato ad almeno un sito 
del genere. 
 
In generale il 55% dei giovani tra i 14 e 19 anni utilizza internet per 
comunicare con i propri amici, percentuale che si attesta al 46% per i 
giovani in fascia d’età 20/24 anni. 
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5.  GIOVANI E TEMPO LIBERO:  LETTURA, SPORT E VACANZE 
 
 
Trascorrere bene il proprio  tempo libero per i giovani significa prima di 
tutto stare insieme agli altri: con le amiche e gli amici, la fidanzata, in 
famiglia. Una dimensione sociale che in realtà, come abbiamo 
evidenziato nel secondo capitolo di questo Dossier, riempie la vita e 
non solo il tempo libero e di vacanza. 
 
Inutile negare che il tempo trascorre anche davanti alla Tv, al PC o alla 
consolle dei videogiochi e diventa sempre più importante il telefonino, 
utilizzato per molte più cose che il solo “chiamare qualcuno”. 
 
 
La lettura 
 
I giovani poi leggono e molto, o meglio, più dei genitori. Nel tempo 
libero, escludendo quindi le letture scolastiche e/o legate al lavoro,  più 
della metà legge libri, soprattutto tra i 20 ed 24 anni. E poi, rispetto al 
passato e rispetto a tutti gli altri segmenti, moltissimo leggono i 
teenager ed i più piccoli ed anche se non rientrano, oggi, nella 
definizione di giovani, sono espressione di un segnale positivo anche 
per il futuro. 
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Fonte: La lettura dei libri in Italia, ISTAT, 2007 
 
 
Tv, PC, Ipod, Ipad, libri… : si è calcolato che durante una giornata tipo i 
giovani attingano informazioni anche da 23 dispositivi diversi, che non 
si eliminano ma si affiancano.  
 
Alcuni rappresentano oramai solo un sottofondo e mettono in evidenza 
una fruizione dei contenuti che è per forza diversa da quella di pochi 
anni fa, frammentaria ed erratica5.  
 
 

                                                           
5 Indagine Nielsen per conto dell’Associazione Italiana Editori (AIE) – tratto dall’articolo su La 
Repubblica del 25 marzo 2010 
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Lo sport 
 
Una importante attività, protagonista del tempo libero dei giovani, è lo 
sport: quasi l’80% dei ventenni praticano un sport o qualche attività 
fisica, e lo fanno quasi il  70% dei giovani che hanno dai 20 ai 35 anni.  
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Fonte: la pratica sportiva in Italia, ISTAT, 2006  
 
Questo è il risultato di un trend che ha visto una continua crescita dal 
1995 al 2000, per poi rimanere invece stabile.  
 
La pratica sportiva diminuisce con l’aumentare dell’età. 
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Fonte: la pratica sportiva in Italia, ISTAT, 2006  
 
Lo sport è anche un modo per riempire il proprio tempo libero:  per il 
66% dei giovani infatti le attività sportive sono importanti nella vita 
quotidiana, dato che decresce con l’aumentare dell’età. La pratica 
sportiva è intimamente connessa al titolo di studio. 
 
Negli ultimi anni la pratica sportiva si è molto diversificata: calcio e 
ginnastica ora possono contare sullo stesso numero di praticanti, e poi 
vengono nuoto, ciclismo, atletica leggera e jogging, e gli sport 
invernali, ai quali si aggiungono le più disparate discipline sportive. 
 
Negli sport infatti i giovani sono dei veri trend setter: molti sono i modi 
di usare la bicicletta, tanti sono i tipi di skateboard che si possono 
acquistare, per non parlare degli street sport. 
 
La montagna è certamente un luogo dove si scia, si cammina, si 
arrampica, ma è anche un luogo dove poter sperimentare sport nuovi e 
diversi, “deviazioni” rispetto alla “tradizione”. 
 
Ad esempio andare in bicicletta in montagna per i giovani significa 
soprattutto usare la mountain bike, in tanti modi fino ad arrivare al 
downhill, sport estremo e pericoloso. E’inoltre importante segnalare 
che esiste un crossover tra praticanti di mountain bike e praticanti dello 
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sci: il 68% di quanti praticano lo sci alpino praticano anche la mountain 
bike6. 
 
Allo stesso modo i giovani hanno colto molte altre innovazioni: lo snow 
board si pratica in mille modi in pista, fuori pista e negli snow park fino 
a che si arriva allo snowkiter, che poi spesso è praticato da chi fa skisurf. 
Anche lo sci alpinismo interessa sempre più giovani (pur rimanendo di 
nicchia). Insomma quell’idea di fare cose estreme, tipico di alcuni 
giovani, si sposa bene con alcuni sport della montagna, che sono 
difficilmente valutabili statisticamente (il Dossier se ne potrà occupare 
l’anno prossimo attraverso una survey ad hoc) ma di grande impatto.  
 
A livello generale può essere interessante sapere che negli ultimi anni si 
è affermato un cambiamento ad opera delle giovani donne che sempre 
più abbandonano le attività tipiche della palestra, dedicando il proprio 
“tempo libero sportivo” a jogging, e camminate all’aperto. 
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Fonte: La pratica sportiva in Italia, ISTAT, 2006 
 
 

                                                           
6 La Regione unica. Identità, qualità, specializzazione. Piano di marketing strategico della Regione 
Valle d’Aosta, SL&A, 2009 
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Ci sono molte cose che spingono i giovani a fare sport, ma la prima è la 
passione. Poi anche per tenersi in forma, e, al solito, per stare insieme 
agli altri.  
 
E’ però in crescita il  numero di giovani che interrompe la pratica 
sportiva soprattutto perché manca il tempo; un tempo che invece è 
completamente a disposizione nella vacanza che può diventare allora 
una sorta di collante per vivere con passione, insieme agli altri, lo sport 
in tutte le sue forme. 
 
Le vacanze 
 
Nel 2010, da uno dei primi sondaggi per la prossima estate, si sa che 
andranno vacanza  circa il 70% dei giovani italiani. Già da questo primo 
e recentissimo dato confermano di essere dei grandi viaggiatori.  
 
La maggior parte rimarrà in Italia, ed un 15% ha già scelto la montagna. 
A differenza dei loro genitori, però, quasi 1 su quattro non ha ancora 
deciso se una vacanza la farà oppure no7. 
 
Andando oltre i sondaggi, sulla base dei dati relativi a ciò che è già 
successo in passato, i giovani mostrano una attitudine alla vacanza più 
elevata della media degli italiani. 
 
 

                                                           
7 2010. Dove Vanno in vacanza gli italiani, Trademark, 2010 
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Fonte: indagine trimestrale Viaggi e Vacanze, ISTAT, 2010  
 
 
Questo capitolo apre a nuove interpretazioni dei giovani: sono pochi, è 
vero, ma viaggiano, e in questo caso si può ben dire che viaggiano in 
continuazione. 
 
Se prendiamo in considerazione i viaggi anche brevi, di 4 giorni, risulta 
che hanno fatto vacanze e viaggi l’82% della popolazione giovanile 
nazionale tra i 15 ed i 34 anni: e stiamo parlando di circa 12 milioni di 
persone8.  
 
E ancora una volta la meta preferita è proprio l’Italia. Si recano con 
maggiore frequenza all’estero i giovani trentenni. 
 
L’indole del viaggiatore si fa ancora più forte se osserviamo come la 
metà dei giovani soci del CTS (Centro Turistico Studentesco) fa un 
viaggio ogni due o tre mesi9. 
 
Come accade per molte altre attività legate al tempo libero, ai giovani 
piace viaggiare insieme agli altri, in particolar modo con i propri amici. 
Con il passare dell’età subentrano prima il partner e poi la famiglia. 
 

                                                           
8 Viaggi e vacanze: mete e preferenze dei giovani italiani, IARD, 2005 
9 Turismo giovanile. Valori e tendenze di un fenomeno in crescita, CTS, 2008 



 LA MONTAGNA GIOVANE. 
        NUOVE IDEE CRESCONO 
 
 
 

39 
 

E così se la famiglia rappresenta un valore nella vita di tutti i giorni, in 
vacanza non è così. 
 

Chi è importante … 

nella vita  in vacanza 

1° famiglia  1° amici/amiche 

2° amici/amiche  2° ragazzo/a 

3° ragazzo/a  3° famiglia 

 Fonte: elaborazioni SL&A su dati CTS e GiOC 

 
 
La dimensione del viaggio entra nella vita quotidiana dei giovani 
attraverso i media leggendo consigli, suggerimenti ed esperienze di 
viaggio.  
 
Non stupisce il fatto che tra i media più utilizzati per ricercare le 
informazioni vi sia internet, ma anche le altre tipologie di media 
vengono frequentemente consultate. 
 
In generale è possibile affermare che siamo lontani dallo stereotipo che 
vede i giovani viaggiare “con lo zaino” in spalla, ma è certo possibile 
affermare che  i giovani sono “frequentatori” delle diverse tipologie di 
vacanza che il mercato attuale può offrire: viaggi di turismo 
responsabile,  viaggi di turismo associato, viaggi di turismo di 
comunità, di volontariato, di turismo-natura. Nicchie che, per quanto 
siano interessanti oggetti di approfondimento, non riescono ancora ad 
emergere da un punto di vista statistico.  
 
Le vacanze, che completano la parte del Dossier dedicata al tempo 
libero, confermano una delle costanti di questa analisi, ovvero la 
necessità, quasi l’urgenza dei giovani di stare insieme al proprio gruppo 
di amici, nello sport, nei momenti di relax e in vacanza, una richiesta 
precisa nei confronti dell’offerta turistica che li vuole ospitare. 
 



 LA MONTAGNA GIOVANE. 
        NUOVE IDEE CRESCONO 
 
 
 

40 
 

PARTE SECONDA 
 
 
6. LA MONTAGNA COME DESTINAZIONE TURISTICA 
 
 
Siamo soliti pensare, magari anche solo per pigrizia mentale, che i 
prodotti abbiano una loro destinazione univoca, definita una volta per 
tutte, un loro modello e stile di consumo, in qualche modo un loro 
destino segnato dalla nascita alla morte, secondo una curva ben 
esemplificata dal loro  “ciclo di vita”.   
 
E, per estensione, spesso pensiamo lo stesso dei luoghi, intesi come 
destinazioni turistiche, luoghi e destinazioni che il marketing turistico 
moderno ci ha abituato, appunto, a considerare come dei prodotti. 
 
Ma l’osservazione dei cicli di vita, dei prodotti come delle destinazioni 
turistiche, ci sta sempre più costringendo a confrontarci con altre 
possibilità che non siano solo definite dallo schema “nascita-
introduzione-espansione-maturità-declino”, con tutto il suo portato di 
ineluttabilità. 
 
Se i prodotti si rinnovano, o fanno anche solo quello che in gergo viene 
chiamato “restyling” (il che nei prodotti a forte contenuto immateriale e 
relazionale spesso corrisponde all’innovazione più profonda), quello 
che invece accade alle destinazioni è più difficile da definire e da 
nominare. 
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Fare restyling dei luoghi è una operazione complessa, lunga, costosa e 
magari anche destinata all’insuccesso, come dimostrano le grandi 
fatiche del Mar Rosso, tanto per fare un esempio molto noto e concreto:  
 
• c’è chi la prende da lontano, e inizia dal nome: processo 

complicato e di incerto esito; 
• si può cominciare dal branding, inteso come marchio ed immagine 

coordinata; 
• ci si può occupare di riposizionamento, rispetto ai competitori e/o 

ai clienti; 
• si possono mettere in cantiere azioni infrastrutturali, sistemi di 

raggiungimento, trasporto, accessibilità; 
• si può lavorare sulle strutture ricettive, sulle imprese, attraendo o 

stimolando investimenti; 
• come pure sulla qualità, spingendo sulle ristrutturazioni e gli 

ampliamenti di offerta;  
• sull’accoglienza, operando su programmi di riconversione e 

sensibilizzazione delle risorse umane, interne al settore ma anche 
più in generale; 

• sull’informazione, rendendo noto e facilmente accessibile 
l’insieme delle risorse e delle opportunità; 

• e, infine (ma per qualcuno essenzialmente) si può agire sulla 
comunicazione, cercando di attrarre ospiti e/o migliorare 
l’attenzione ed il sentimento del pubblico verso la destinazione. 

 
 
 
Più in generale, per sfuggire all’inesorabile curva del ciclo di vita, alla 
“vecchiaia” che segue ineluttabilmente la maturità, si cerca di praticare 
una sortita, una diversificazione (o, come alcuni la chiamano, una 
differenziazione del portafoglio prodotti). 
 
In altri termini, si cerca di proporre altri modelli di consumo per lo 
stesso prodotto, o altri prodotti all’interno della stessa località, sotto 
l’ombrello della stessa marca. 
 
Ma allora bisogna intendersi sul termine prodotto: prodotto non è solo 
o tanto un luogo, ma è quello che l’ospite cerca e compra. Sempre più 
spesso, è un motivo e non solo un luogo, un “perché” e non solo un 
“dove”. 



 LA MONTAGNA GIOVANE. 
        NUOVE IDEE CRESCONO 
 
 
 

42 
 

Questa premessa non ha alcun contenuto teorico: è da un lato il 
contesto in cui si inserisce  una analisi realistica di come i giovani si 
rapportano alla montagna, intesa come prodotto o destinazione o 
marca o modello di fruizione turistica; dall’altro, il quadro di analisi in 
cui si inseriscono e si comprendono le azioni svolte dai territori montani 
e dalle loro (eventuali) organizzazioni di promozione e marketing 
(Destination Marketing Companies) per andare incontro a questo 
segmento di domanda (se è lecito definirlo così), a parole blandito, ma 
nei fatti molto spesso negletto. 
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7.  LA MONTAGNA “CLASSICA”, D’ESTATE E D’INVERNO 
 
 
Intanto, per iniziare una analisi non banale, occorre ricordare qual è il 
“modello classico” della montagna, e come nel tempo con esso si sono 
confrontate generazioni di fruitori delle più diverse età. 
 
 
D’estate … 
 
Il “modello classico”, come si è definito in particolare a partire dagli anni 
del primo dopoguerra, è innanzi tutto estivo:  ha come riferimento 
l’alpinismo, o almeno ci tende, a seconda delle possibilità (fisiche, 
psicologiche, economiche, di tempo, ecc.) di ciascuno. Al limite, ripiega 
sull’escursionismo, e male che vada si accontenta delle passeggiate.  
 
 
 
Per i bambini, è guardare qualcuno che arrampica.  

Per i ragazzi, è camminare per ore senza uno scopo, sotto lo sprone e le 
blandizie dei grandi.  

Per pochi neo-adulti, è condividere il mito dell’ascensione. 

Per i più -una volta conquistata con l’età e magari l’autosufficienza 
economica la libertà di scelta- è una parentesi di noia e fatica da 
lasciarsi alle spalle, in vista di destinazioni facili, stimolanti, socializzanti. 

Ma al cuore del turista estivo in montagna c’è il riposo: l’idealtipo è 
stare sdraiati su un prato, vicino a un ruscello, a guardare le nuvole nel 
cielo, il volo degli uccelli (e poi dei deltaplani), e magari con un 
cannocchiale osservare quegli omini che come formiche ascendono 
lentamente i sentieri e le vette. 

(peccato che quando i grandi si riposano, i giovani si annoiano) 

 
 
 
Giovani e “tardo giovani” sono i più grandi vacanzieri estivi (71% contro 
una media del 46%) ma, se possono, puntano verso il mare (solo l’11% 
degli Italiani, in media, prende una strada in salita). Il gradiente dell’età 
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è impietoso con la montagna: massima diffusione tra gli ultra54 enni, 
minima tra i 15-34 enni. 
 
Ma, per tornare alle azioni possibili e praticate dal lato dell’offerta, lo 
sconforto per una proposta turistica montana immobile nel tempo è 
fortunatamente minoritario, per quanto rilevante (43%). 
 
Per i più, la montagna viene descritta come oggi molto più adatta “a 
persone attive/sportive” (38%), o “ai giovani” (19%). 
 
Sia per l’immagine, che per la concretezza della proposta, c’è da 
consolarsi guardando le destinazioni: largamente prevalente il 
Trentino-Alto Adige (non separabile in questa ricerca), con il 40,5% 
delle scelte estive: a riprova che la definizione “La grande Montagna 
Italiana”, coniata ormai diversi anni fa, continua ad attagliarsi 
perfettamente ai nostri territori. 
  
 
… e d’inverno 
 
Da quando lo sci è diventato un fenomeno di massa, ed anche dopo 
che questo carattere è stato posto in discussione per molti motivi, il 
modello di fruizione della montagna si è arricchito di una modalità ben 
diversa, anch’essa diventata nel volgere di pochi decenni in qualche 
modo “classica”: la settimana bianca. 
 
 
 
Per i bambini, è soprattutto l’universo delle lezioni di sci, lo stillicidio del 
freddo pungente quando si vorrebbe restare nel letto caldo, la pipì che 
scappa sempre nel momento sbagliato (come ci ha ricordato Paolo 
Giordano nelle prime pagine de “La solitudine dei numeri primi”). 

Per i ragazzi in famiglia, è una delle prime occasioni per  “uscire di scia”. 

Per quasi tutti, prima o poi, è il primo incontro con la caduta, la neve 
nella schiena, forse la prima frattura, il dolore, il gesso: un cimelio che 
segna il compimento di un rito di passaggio. 

Per i ragazzi finalmente soli, è la stagione dello sfinimento fino al 
tramonto, fino all’agognata uscita serale in compagnia. 
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È una nuova e diversa esperienza, in definitiva un nuovo prodotto (non 
lo stesso dell’estate, ma imbiancato…), con diversi fruitori, diverse 
logiche interne, un diverso modello di consumo.   
  
Un terzo dei vacanzieri d’inverno sceglie la montagna e, tra questi, il 
35% di chi fa almeno sette giorni di vacanza sceglie il Trentino: una 
leadership con pochi rivali sul mercato interno. Il 62 % sono abitudinari, 
“repeaters”. 
 
Per i week-end, più o meno lunghi, il raggio si accorcia, e leader diventa 
la Lombardia, il bacino italiano di domanda con la maggiore 
consistenza quantitativa, e dotato di proposte evidentemente allettanti 
per le microvacanze bianche.  Ma il Trentino, pur avendo un mercato 
interno (quello fatto dai residenti) molto contenuto, mantiene 
comunque una quota del 20%, forte della prossimità ed, anche in 
questo caso, della tendenza alla ripetizione, che arriva al 67%. 
 
In questo particolare frangente, contrariamente a quanto accade in 
estate, giovani e “tardo-giovani” non sfigurano affatto: superano 
sistematicamente le medie nazionali sia per la scelta montana, che per 
la propensione al Trentino. 
 
Ma è interessante capire che cosa cercano/trovano in montagna, a 
confronto con le altre classi di età: non solo e non tanto lo sport, 
quanto, forse singolarmente, il relax e il suo contrario “c’è vita/gente, ci 
si diverte” (18-24 enni), il paesaggio (25-34enni). E anche, 
prosaicamente, la disponibilità di una casa, una “commodity” 
apprezzata in misura inversamente proporzionale all’età. 
 
E, tra le attività possibili, la domanda più giovane demolisce lo 
stereotipo, chiedendo a gran voce discoteche, balli con amici e vita 
serale (81%), ma anche snowboard/freestyle (39%), complementare allo 
sci da discesa (67) e di fondo (32%). 
 
Un altro mondo rispetto al profilo di domanda “matura”, che pensa 
prima di tutto alla tavola, alla cantina, alla lentezza, allo shopping. Un 
altro mondo, ma negli stessi luoghi… 
 
Una diversificazione di prodotto/mercato, quindi. Come si affermava 
poco fa, “altri modelli di consumo per lo stesso prodotto, o altri prodotti 
all’interno della stessa località, sotto l’ombrello della stessa marca”.   
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8.  UNA “NUOVA MONTAGNA” ?  
 
 
Non è difficile quindi constatare che per i giovani le montagne sono 
almeno due, e quella invernale ha un appeal straordinariamente 
maggiore di quella estiva.  
 
 
I giovani e la montagna 
 
I giovani guardano il tempo e lo spazio che li circonda, e cercano in esso 
modalità di vacanza, che poi vuol dire parentesi di esperienza, ma 
anche ricerca di senso per un tempo che può essere limitato (al limite, 
puntuale), ma anche  più esteso (al limite, tempo e scelta di vita). 
 
E che cosa trovano, in questo loro costante giro di orizzonte, quando il 
loro sguardo si posa sulle vette? 
 
 
Trovano un mondo complesso ed arcaico, con regole sue proprie che 
sembrano immutabili, e che appaiono il più delle volte respingenti.  

Un mondo che propone concentrazione e lentezza, silenzio e vuoto, 
solitudine e ordine, famiglie e gruppi stabili e coesi.  

E che in questi stilemi identifica la propria capacità di autoriprodursi 
all’infinito, ma anche, come era in origine ed in larga misura ancora è, la 
possibilità di salvaguardare la stessa esistenza umana in un contesto 
ostile e pericoloso.  

 
 
Per tanti giovani del presente, questa immagine e questa “proposta” di 
montagna è estranea e genera estraneità, è contraria ad ogni pulsione 
spontanea e genera contrarietà. 
 
 
Lo sguardo tende a volgersi altrove, e  a restarci, perché cerca  
 
      l’irrequietezza e la rapidità,  
      la compresenza e la connessione,  
      il gruppo a geometria variabile e la socialità leggera,  
      il rischio più o meno calcolato e la trasgressione,  
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che sono dentro la ricerca e la costruzione di individualità dell’età 
giovanile (e anche “tardo-giovanile”, fin tanto che il nido non si riempie 
e la visione del mondo cambia radicalmente). 
 
 
La montagna e i giovani  
 
Ma è vero anche il reciproco: anche per questo le destinazioni 
turistiche, e prima tra tutte il Trentino, hanno sviluppato politiche di 
prodotto specificamente orientate ai giovani, e differenziate (almeno) 
per le due stagioni principali. 
 
Il cardine di queste proposte si può condensare nello slogan “vacanza 
attiva”, e va molto oltre gli attrattori della montagna “tradizionale”, 
cercando di agganciare i desiderata giovanili con proposte che mirano 
a coniugare e i loro fattori di spinta con fattori di attrazione vecchi e 
nuovi. 
 
Sintetizzando il percorso: 
 
 

la montagna guarda i propri ospiti e li trova invecchiati 

guarda i giovani e li trova distratti, orientati ad altre pulsioni e 
dinamiche  

cerca nella propria essenza per trovare le leve di una nuova attrazione e 
quando non le trova decide di costruirle  

secondo un processo di “retroazione” che dal mercato ridefinisce e 
plasma il nuovo prodotto 

 

  
E che cosa troviamo come risultante di questo percorso? 
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Senza entrare in una elencazione di suggestioni, slogan e proposte, 
alcuni filoni appaiono però piuttosto chiari: 
 
la velocità versus la contemplazione 
la competizione (con gli altri) 
il cimento (con se stessi) 
il suono, la musica, il rumore (anche là dove regnerebbe il silenzio) 
l’ambiente spettacolarizzato  
l’intrattenimento  
il divertimento anche mutuato dal modello discoteca  
la socialità “facile” e  “facilitata” 
 
 
 
Pensando ai giovani “in montagna” 
 
Solo un accenno si può fare in questa sede ai protagonisti locali, nativi o 
naturalizzati, per ciò che esprimono nel riconoscersi nella loro Terra. E 
per quanto di costruttivo questo può rappresentare, nel riversarsi in 
valori, aspettative, e propositività di vita e di lavoro. 
 
I giovani Trentini sono orgogliosi della loro terra, si può dire in generale: 
delle sue bellezze naturali in primo luogo (96%), ma anche, 
prosaicamente, del benessere economico (88%), e della laboriosità 
della gente (86%).  
 
Orgogliosi della cucina e delle tradizioni locali all’87% (e che 
eccezionale rivendicazione, in epoca di globalizzazione e di fast-food!), 
ma anche il patrimonio artistico (84%), la qualità dei servizi (81%) e la 
storia (80%) sono molto sentiti. 
 
C’è da ben sperare, quindi, per una nuova generazione di imprenditori 
locali e radicati nel localismo, un valore che sentono proprio quanto lo 
stimolo a fare. 
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Fonte: Istituto Iard 
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La montagna giovane: 

nuove idee crescono

a cura di SL&A turismo e territorio

Trento, 8 maggio 2010

www.slea.it

 
 
 

Pochi giovani,  Sempregiovani

Fonte: ISTAT

Nota: le bolle rappresentano la quota di mercato percentuale sul totale popolazione
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Giovani: chi?

Giovani Card, la carta-

sconti per le ragazze e i 

ragazzi bergamaschi tra i 

15 e i 25 anni

La "CARTA GIOVANI“,  

per giovani che hanno 

meno di 30 anni

I pass InterRail Youth

sono validi per i giovani 

dai 12 ai 25 anni

Novità estate 2010: l'estate 

con Costa è ancora più 

conveniente per i giovani 

dai 18 ai 34 anni ! 

 
 

I giovani: valori

Fonte: Tutto il resto. Giovani stili di vita e consumi, Gioventù Operaia Cristiana, 2006

Nota: importanza nella vita molto e abbastanza  
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I giovani:  gli orientamenti sostenibili e 
desiderabili

Fonte: Gli Italiani e la Green Economy, Eurisko, 2009  
 

Multimedia, Multitasking

Fonte: Lo spazio democratico degli infonauti, Sondaggio Demos & Pi, 2009
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Tempo libero: insieme, sport, sportinsieme

Fonte: la pratica sportiva in Italia, ISTAT, 2006

 
 

Consumo di viaggi

Fonte: indagine trimestrale Viaggi e Vacanze, ISTAT, 2010
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L’inverno in montagna

 
 

L’estate in montagna 
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The long tail
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